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Ciampino, la Regione dismette lo scalo
Gli ultimi sette giorni hanno fatto emergere come il terzo scalo del Lazio sarà Viterbo, che Frosinone e Latina non ci stanno ed hanno messo in moto iniziative per potenziare i rispettivi scali e diventare anch’essi polo aeroportuale regionale, ed infine che la Regione Lazio, senza alcuna significativa nuova ragione, ha scaricato Ciampino.

Non sarà più il secondo scalo, ma neanche il terzo e/o quarto del Lazio.

Il Consiglio Regionale del Lazio ha votato un ordine del giorno che porterebbe alla chiusura ai voli civili commerciali.

In sostanza la trasformazione del GB Pastine in uno scalo adibito ai soli voli di Stato.

Fine ai voli low cost, istituzione della Conferenza dei servizi per realizzare lo scalo di Viterbo – che diventerebbe il secondo scalo regionale – ed identificazione del quarto, ergo terzo, scalo nel Lazio. 

Dopo che la maggioranza ha voluto questo provvedimento, anche se non si conoscono quali ragioni tecnico – infrastrutturali – ambientali possano aver prefigurato la chiusura dello scalo al traffico civile commerciale, ad Aerohabitat non resta altro che immaginare una qualche valutazione di standard ICAO ENAC.

E' possibile che la Regione sia a conoscenza di una qualche studio che ipotizza non solo i limiti infrastrutturali – ambientali dello scalo ma soprattutto le non conformità ICAO che renderebbero lo scalo inadeguato per l’attività aereo commerciale?
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